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PERNIGOTTI Massimo 

Mi associo al cordoglio di tutto consiglio per quello che è accaduto, cercando però di non 
dimenticare che questo è  un singolo episodio di una catena molto lunga, chiaramente  
focalizziamo la nostra attenzione su singoli episodi perché altrimenti saremmo costretti una 
volta al giorno a doverci fermare.  
Quello che voglio dire è che, oltre al cordoglio, sono d’accordo con quanto è stato  detto dal 
presidente, dalla consigliera Renata Olivieri ma più in generale da tutti voi. Vorrei farvi 
notare che le leggi ci sono, esistono. È dal 1956, con il DPR 547, che esistono delle leggi che 
obbligano ad operare in un certo modo e in qualsiasi campo per quanto riguarda la sicurezza 
sul lavoro. Potrei citare  il 547 del 1956, la 303 del 1956, la 164 del 56, fino ai  decreti 
legislativi 277 del 1991, la 626 del 1994, che tutti conosciamo, la  494  sui cantieri e via 
dicendo.  
Tutte queste leggi hanno cercato di portare un contributo per quanto riguarda la sicurezza sul 
lavoro. I corsi di formazione ci sono. Ogni ditta deve avere un responsabile e un 
rappresentante dei lavoratori che abbia effettuato un corso. Quindi mi sembra che anche dal 
punto di vista della formazione le cose si siano fatte e si stiano facendo. L’ultima legge 
dell’agosto 2007, la  123, è  sì importante per l’articolo 4  ma probabilmente anche per l’articolo 
9,  che va a modificare i precedenti decreti e chiede l’estensione alle società e alle aziende della 
responsabilità amministrativa per delitti colposi,  instaurando un  procedimento penale anche 
per tutti quegli infortuni al di sopra della prognosi dei 40 giorni.  
Io mi occupo personalmente di sicurezza sul lavoro, direi che le leggi ci sono tutte, le 
responsabilità anche; si tratta però anche di farle applicare in modo rapido e veloce.  
Purtroppo, anche in casi accertati, conclamati e notevoli l’iter  per arrivare a una verifica delle 
responsabilità e a  una condanna è molto lungo. Credo che noi ci dobbiamo impegnare come 
provincia, anzitutto, affinché tutti gli enti che riguardano la provincia siano, dal punto di vista 
della sicurezza sul lavoro, a posto.  
Dopodiché possiamo anche preoccuparci di fare formazione e di investire in questo campo per 
quanto riguarda  il resto della nostra provincia. 
 
 
 
 


